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Art.11 d.l. 118/2021

Conclusione delle trattative

1. Quando e' individuata una soluzione idonea al superamento della 

situazione di cui all'articolo 2, comma 1, le parti possono, alternativamente:

a) concludere un contratto, con uno o piu' creditori, «che produce gli effetti di cui 

all'articolo 14 se, secondo la relazione dell'esperto di cui all'articolo 5, comma 8, e' idoneo ad 

assicurare la continuita' aziendale per un periodo non inferiore a due anni»;

b) concludere una convenzione di moratoria ai sensi dell'articolo 182-octies del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267;

c) concludere un accordo «sottoscritto dall'imprenditore, dai creditori e dall'esperto che 

produce gli effetti di cui all'articolo 67, terzo comma, lettera d), del regio decreto n. 267 del 

1942; in tal caso non occorre l'attestazione prevista dal medesimo articolo 67, terzo comma, lettera 

d)» 
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Cos’è la convenzione di moratoria 

Secondo l’art 182 octies l fall. la «convenzione di moratoria» conclusa tra un 
imprenditore, anche non commerciale, e i suoi creditori è diretta a disciplinare in via 
provvisoria gli effetti della crisi; secondo l’art 11 co1 d.l.118/21 costituisce una 
soluzione idonea superamento della situazione di cui all'articolo 2, comma 1

Cos’è una «convenzione»? 

regola di comportamento accettata in un determinato contesto storico, sociale o

nel diritto interno, contratto, accordo tra due o più persone o enti (le convenzioni 
matrimoniali)

La convenzione è un patto/un accordo che abilita all’eccezione (l’art 17co4 lo definisce un 
contratto)
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Qual è il contenuto del patto

Ha ad oggetto la dilazione delle scadenze dei crediti, la rinuncia agli atti o la 

sospensione delle azioni esecutive e conservative e ogni altra misura che non 

comporti rinuncia al credito

Dilazione scadenze

Rinuncia agli atti 

Sospensione azioni esecutive (624 bis cpc)

Ogni altra misura che non comporti rinuncia al credito

La convenzione di moratoria è dunque un pactum de non petendo
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Quali sono le «fonti»
➢ Art 182 septies co 5 L. Fall. (versione ante D.L. 118/2021; introdotto con il D.L. 

22/06/2012 n 83)

➢ Art 62 D. Lgs. 14/2019 (Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza)

La versione dell’art 182 septies si applicava unicamente alle banche o 
intermediari finanziari

La versione di cui all’art 62 D.Lgs.14/2019 estende l’istituto ad ogni altro 
creditore e gli attribuisce un oggetto più ampio.

Nel D.Lgs 14/2019 la Convenzione di moratoria è inserito nella sezione degli 
«Strumenti negoziali stragiudiziali soggetti ad omologazione»
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Come opera la convenzione
in deroga agli articoli 1372 e 1411 cod. civ., è efficace anche nei  confronti dei 

creditori non aderenti che appartengano alla medesima categoria

Requisiti:

Accorpamento dei creditori in categorie separate alla medesima categoria

a) tutti i creditori appartenenti alla categoria siano stati informati dell'avvio delle trattative o

siano stati messi in condizione di parteciparvi in buona fede e abbiano ricevuto complete e 

aggiornate informazioni sulla  situazione patrimoniale, economica e finanziaria del debitore 

nonchè sulla convenzione e i suoi effetti;

b) i crediti dei creditori aderenti appartenenti alla categoria rappresentino il settantacinque 

per cento di tutti i creditori appartenenti alla categoria, fermo restando che un creditore può’ 

essere titolare di crediti inseriti in più di una categoria; 

c) i creditori della medesima categoria non aderenti, cui vengono estesi gli effetti della 

convenzione, subiscano un pregiudizio proporzionato e coerente con le ipotesi di 

soluzione della crisi o dell'insolvenza in concreto perseguite; 
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Come opera la convenzione

Segue: Requisiti:

Attestazione 

a. veridicità' dei dati aziendali, 

b. idoneità' della convenzione a disciplinare provvisoriamente gli effetti della crisi, 

c. la ricorrenza delle condizioni di cui alla lettera c). («i creditori subiscano un 

pregiudizio proporzionato e coerente con le ipotesi di soluzione della crisi o 

dell’insolvenza in concreto perseguite») 
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Come opera la convenzione

Divieti:

In nessun caso, per effetto dell'accordo di ristrutturazione, ai creditori ai quali è 

stato esteso l'accordo possono essere imposti:

✓ l'esecuzione di nuove  prestazioni, 

✓ la concessione di affidamenti, 

✓ il mantenimento della possibilità di utilizzare affidamenti esistenti o 

✓ l'erogazione di nuovi finanziamenti.

Deroghe:

Non è considerata nuova prestazione la prosecuzione della concessione del 
godimento di beni oggetto di contratti di locazione finanziaria già stipulati.
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Come opera la convenzione

La convenzione va comunicata, insieme alla relazione del professionista 

indicato al secondo comma ai creditori non aderenti mediante lettera 

raccomandata con avviso di ricevimento o presso il domicilio digitale.

Entro trenta giorni dalla comunicazione può essere proposta opposizione

avanti al tribunale. Il tribunale decide sulle  opposizioni in camera di consiglio, 

con decreto motivato. 

Nel termine di quindici giorni dalla comunicazione, il decreto del tribunale è 

reclamabile alla corte di appello, ai sensi dell'articolo 183 l.fall.
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Spunti di riflessione
➢ Non richiede che vi sia la prosecuzione dell’attività aziendale; 

➢ non richiede la pubblicazione in Camera di Commercio (art 14co 5 DL118/21)

➢ L’introduzione del genus: «Categoria» (differenze tra categorie e di classi/possibilità 

che un creditore sia titolare di crediti inseriti in più categorie)

➢ Non è indispensabile trattare con la «minoranza» essendo sufficiente tenerla 

informata della trattativa

➢ La natura «concorsuale» della «convenzione di moratoria» (i cerchi concentrici/l’effetto 

coattivo: Cass 1896/2018 e Cass 9087/2018;  nel D.Lgs l’art 62 è inserito tra gli 

strumenti sottoposti ad omologa separato dal piano attestato; qui però è posto come 

strumento autonomo)

➢ Se è procedura concorsuale può godere dei vantaggi che attengono alle procedure 

concorsuali (revocatoria / prededuzione / consecuzione / 182 sexies / 217 bis / 

obbligatorietà)?
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Spunti di riflessione
➢ È applicabile a tutti i creditori? All’Ag.E. (182 ter l.fall. 1372-1411 c.c.)

➢ Tutte le misure sono efficaci nei confronti di altri creditori? (la dilazione, la sospensione az. 

es.; qual è il perimetro della rinuncia agli atti? Atti cautelari? Produce gli effetti delle misure 

protettive)

➢ È un effetto obbligatorio per tutti gli appartenenti alla categoria (come quello di cui all’art 184 

l.fall. oppure è a disposizione del debitore; è lecita la violazione della convenzione da parte 

dell’imprenditore a vantaggio di un creditore? Opera una sorta di par condicio)

➢ l’oggetto dell’attestazione è mutato: la ricorrenza delle condizioni di cui alla lettera c). («i 

creditori non aderenti subiscano un pregiudizio proporzionato e coerente con le ipotesi di 

soluzione della crisi o dell’insolvenza in concreto perseguite»). 

L’oggetto dell’attestazione nei casi precedenti era:

✓ Nell’ex art 182 septies attestava solo l’omogeneità della posizione giuridica e degli interessi 
economici (era una species dell’ampio genus degli accordi art 182bis)

✓ Nell’art 62 D.Lgs 14/2019 attestava che «vi siano concrete prospettive che i creditori della 
medesima categoria non aderenti possano risultare soddisfatti all’esito della stessa in misura non 
inferiore rispetto alla liquidazione giudiziale» = all’accordo con efficacia estesa (era una species
dell’ampio genus degli accordi art 182bis / quando entrerà in vigore il CCII?)
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Spunti di riflessione
➢ Divieti:

➢ l'esecuzione di nuove  prestazioni, 

➢ la concessione di affidamenti

➢ Il mantenimento della possibilità' di utilizzare affidamenti esistenti

➢ Come si sposa con:

➢ art 4co7 «L' accesso alla composizione negoziata della crisi non costituisce di per se' causa di revoca 
degli affidamenti bancari concessi all'imprenditore»

➢ art 6co5  « i creditori interessati dalle misure protettive non possono unilateralmente rifiutare 
l’adempimento dei contratti pendenti o provocarne la risoluzione  né  possono anticipare la scadenza o 
modificarli in danno dell’imprenditore»

➢ (una disposizione è in corso di procedura mentre l’altra è all’esito della procedura)

➢ Qualunque misura che non comporti rinuncia al credito (neppure degli interessi) 

➢ Sono applicate le misure premiali ex art 14 co 1 (interessi in misura legale sui debiti tributari) e 2 
(sanzioni ridotte al minimo se il termine del pagamento scade post presentazione istanza art 2)
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Spunti di riflessione

➢ Effetti: dies a quo dell’effetto di stand still anche nei confronti dei non aderenti (dal 
momento della comunicazione; l’effetto cessa con effetto retroattivo in caso di 
accoglimento dell’opposizione)

➢ Per l’opposizione si applica il rito camerale; natura cautelare (effetti sulla sospensione 
feriale); competenza, effetti dell’opposizione (a tutti?).

➢ L’esenzione penale non è prevista ex art 217 bis e l’art 12co5 la prevede solo per i 
pagamenti eseguiti all’interno della procedura o a quelli autorizzati

➢ La convenzione di moratoria può costituire la stampella del «piano attestato» (che non 
è un accordo)

➢ Conclusioni: è un pactum de non petendo di natura concorsuale ed in quanto tale i 
suoi effetti (a certe condizioni) sono estensibili a terzi.
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